
Inizia con una conferenza
stampa l’era Tabellini alla Ca-
mera di commercio. In vista
del voto di marzo, il presi-
dente in pectore di piazza del-
la Mercanzia presenterà oggi
il suo programma insieme ai
rappresentanti della corposa
cordata di associazioni che
lo sostiene, capitanata da
Ascom e Cna. Senza Unindu-
stria, fuori dal patto pro Ta-
bellini fin dall’inizio. Ma an-
che senza Confartigianato
che continua a sostenere la
necessità di «riaprire il dialo-
go, perché è assurdo lasciare
le imprese all’opposizione».
Ma il vicepresidente naziona-
le di Cna, forte dei numeri
che gli danno già la maggio-
ranza per l’elezione, non te-
me contraccolpi dall’assenza
di unanimità sul suo nome.
«Nei prossimi mesi — assicu-
ra Giorgio Tabellini — ci sa-
rà modo di lavorare tutti in-
sieme per il bene di Bolo-
gna».

Il vicepresidente naziona-
le della Cna sulla carta ha già
tutti i voti che servono per es-
sere eletto al primo turno,

cioè due terzi dei 33 consi-
glieri della Camera di com-
mercio. Il nodo però non è
matematico, ma politico, co-
me continua a ripetere il pre-
sidente di Confartigianato,
Gianluca Muratori. Il quale
mesi fa aveva firmato per
l’elezione di Tabellini, ma
ora insiste nel criticare il mo-
do in cui si arriverà a quel-
l’elezione. «Non si può anda-
re avanti a colpi di maggio-
ranza, non è questo l’obietti-
vo della Camera di commer-
cio», sottolinea Muratori che
oggi diserterà per protesta la
prima uscita ufficiale di Ta-
bellini. «Io ho chiesto un ta-

volo per dare la possibilità a
Unindustria e Confartigiana-
to di esprimersi. Se il meto-
do invece è quello delle con-
ferenze stampa ne prendo at-
to, ma non si può immagina-
re di governare la Camera di
commercio per cinque anni
senza industriali», ribadisce
Muratori che congela per il
momento i voti di Confarti-

gianato: «Prima si riapra la
discussione».

Tabellini, che oggi scopri-
rà la carte del suo program-
ma, sgonfia il peso dello
strappo che lo attende. «Con
gli industriali non ci sono
problemi gravissimi», assicu-
ra il presidente in pectore
della Camera di commercio,
ricordando che «la coalizio-

ne è già larga e più che suffi-
ciente (per garantire l’elezio-
ne immediata — ndr), ci sa-
rà tempo per lavorare succes-
sivamente insieme in modo
costruttivo». Anche perché i
problemi dell’economia bolo-
gnese «sono grossi e c’è biso-
gno del contributo di tutti»,
dice Tabellini che conferma
l’indicazione di Sergio Prati

della Legacoop di Imola co-
me vicepresidente della futu-
ra Camera di commercio: «È
una persona affidabile e capa-
ce».

Se oggi è il giorno del pre-
sidente in pectore di piazza
della Mercanzia, domani in-
vece tutti gli occhi saranno
puntati sul presidente uscen-
te Bruno Filetti e su quella
che dovrebbe essere l’ultima
giunta camerale del suo man-
dato. Sul tavolo, infatti, ci sa-
rà ancora una volta il voto
s u l f i n a n z i a m e n t o d a
100mila euro necessario al
salvataggio della Fondazione
Aldini Valeriani (Fav). Nelle
scorse settimane le moltepli-
ci bocciature arrivate dalla
Camera di commercio, so-
prattutto per i dubbi dell’as-
se di associazioni che sosten-
gono Tabellini, avevano fat-
to infuriare il sindaco Virgi-
nio Merola e il presidente di
Unindustria, Alberto Vacchi.
Adesso bisognerà capire se il
piano di salvataggio e rilan-
cio dello storico ente di for-
mazione, che passerà attra-
verso una fusione con Co-
fimp (l’ente gemello degli in-
dustriali, ndr) potrà contare
o meno sul sostegno imme-
diato di piazza della Mercan-
zia. O se la palla verrà rimbal-
zata ancora una volta in avan-
ti, consegnando al futuro pre-
sidente un primo nodo tutto
da sciogliere.

Francesco Rosano
@ilRosano

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ricerca & impresa Dal cemento uno sbiancante inventato dal Chemical Center insieme a Coswell

Quel super-dentifricio targato Alma Mater

Prof. Norberto Roveri
Lavoriamo anche
per Armani: per loro
stiamo studiando un
dispositivo antifrode

Economia

I protagonisti

«Ci sarà il tempo per collaborare con gli industriali»

Datalogic,
un milione
di bando
dalla Regione

L’alleanza
Roma-Berlino
passa
dalla Ducati

Il designato:
Giorgio Tabellini
Il vicepresidente nazionale
di Cna è di fatto il presidente
in pectore della futura
Camera di commercio

Il vice da Imola:
Sergio Prati
Come futuro vicepresidente
è stato già scelto il numero
uno della Legacoop
di Imola

❜❜

L’ormai ex numero uno:
Bruno Filetti
Il presidente uscente di piazza
della Mercanzia è considerato
in pole per la presidenza
dell’aeroporto Marconi

L’asse
A sostenere la candidatura
a presidente di Giorgio
Tabellini c’è una cordata
di associazioni: Cna,
Ascom, Confesercenti,
Coldiretti e Legacoop
I dubbiosi
Unindustria fin dall’inizio
è rimasta fuori dall’asse
pro Tabellini.
Confartigianato, che aveva
firmato l’apparentamento,
da qualche giorno
è tornata a chiedere
di riaprire la discussione
con gli industriali
I numeri
Sono 33 i consiglieri
che voteranno il nuovo
presidente. Tabellini può
già contare su 23 voti,
sufficienti all’elezione
al primo turno. Unindustria
e Confartigianato hanno 8
consiglieri, gli ultimi due
sono degli Ordini
professionali
e dei consumatori

Il caso Fav

Tabellini e la «sua» Mercanzia:
priorità ricucire tutti gli strappi

A pochi giorni dalle
dimissioni «per
divergenze» dell’ad
Mauro Sacchetto,
Datalogic riceve dalla
Regione un milione di
euro come sostegno per
due progetti di ricerca.
L’azienda, colosso nei
sistemi di lettura dei
codici a barre, ha
sbaragliato la concorrenza
di oltre 100 rivali con
un’idea che la Regione ha
approvato «per l’alto
contenuto innovativo».
Il progetto I-Cube durerà
circa 30 mesi e prevede
la sperimentazione
di approcci alternativi
di visione artificiale,
il tracciamento di oggetti
nello spazio e l’interfaccia
uomo-macchina
sul web. (p. v.)
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Innovazione

Bologna diventa la capitale dei
denti bianchi. È ancora dalla collabo-
razione tra Norberto Roveri, docente
di chimica dell’Alma Mater, e Paolo
Gualandi di Coswell (già Guaber)
che nasce Blanx White Shock, il nuo-
vo dentifricio sbiancante e antibatte-
rico, in commercio nella grande di-
stribuzione e presto nelle farmacie.

Si tratta infatti del nuovo step do-
po BioRepair, il primo dentifricio
che al posto del fluoro usa un com-
posto, il microrepair, in grado di ri-
parare lo smalto dei denti. Sia il mi-
crorepair che ora l’actilux, la sostan-
za alla base del nuovo Blanx, sono
stati messi a punto dal Chemical Cen-
ter, uno spin off dell’Ateneo con a ca-
po Roveri che dà da lavorare a diver-
si ricercatori e assegnisti di ricerca.
Entrambi sono stati brevettati e ven-

gono venduti nei prodotti targati Co-
swell.

Lo sbiancamento non dannoso
dei denti è stato il tema proposto a
Roveri e al suo gruppo che si occupa
appunto di innovazione nel campo
dei materiali. L’attenzione è andata
al biossido di titanio utilizzato in un
tipo di cemento che resta sempre

bianco, è resistente allo smog e ai
batteri. Da qui si è arrivati all’acti-
lux, «un materiale autopulente,
sbiancante, antibatterico ma fotoca-
talit ico, cioè per attivarsi ha
bisogno+ della luce», spiega Roveri.
Un problema, quello della luce, con
la messa a punto, alla Coswell di un
particolare led che potenzia l’azione

normale della luce del giorno ed è
utile anche nei trattamenti intensivi.
Sono nati così tre prodotti, comple-
mentari: il dentifricio White Shock,
il dentifricio più led che attiva l’acti-
lux mentre si spreme la pasta sullo
spazzolino e il trattamento intensivo
con bite led, da fare una volta alla
settimana. «Lo possono usare tutti
— spiega Roveri —, se viene ingeri-
to è come un integratore alimenta-
re».

Coswell non è l’unico partner del
Chemical Center. «C’è anche Armani
— confida Roveri — per il quale stia-
mo studiando un dispositivo antifro-
de da applicare ai capi nei suoi nego-
zi, in particolare nell’Estremo Orien-
te dove abbondano i falsi».

Marina Amaduzzi
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«Individuare i primi
progetti-pilota e dare
attuazione agli impegni di
collaborazione assunti tra
Italia e Germania
attraverso un
Memorandum in materia
di formazione
professionale,
apprendistato e istruzione
stipulato a Berlino a
dicembre». È il compito
della task force bilaterale
che ieri, presente il
sottosegretario Elena
Ugolini, si è riunita per la
prima volta a Bologna,
alla Ducati Motor
Holding. La task force ha
deciso di avviare
progetti-pilota di
formazione duale a
partire dall’esperienza
realizzata da Ducati e da
quella sviluppata dalla
torinese Comau.

Formazione

Come funziona

Oggi la giunta uscente
di Filetti dovrebbe votare
sui fondi alla Fondazione
Aldini Valeriani

Camera di commercio Oggi il presidente voluto dalla coalizione guidata da Ascom e Cna presenta il programma
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